
/ La Banda di Cazzago San
Martino sembra fatta apposta
per smentire un antico adagio,
secondo il quale «nemo
prophetain patria». Rocco Ma-
nenti, fondatore del primo en-
semble,era di Cazzago;così co-
me Piero Orizio, al quale il
gruppo è dedicato. Idem per
l’attuale maestro Domenico
Coradi, che, oltre ad essere na-
to a Cazzago, inizia a suonare
proprio nella banda del suo pa-

ese, come allievo dell’Accade-
mia.Poi frequenta ilConserva-
torio di Brescia, dove si diplo-
main trombanel1973. Dall’an-
no successivo è insegnante di
Educazionemusicale all’istitu-
to comprensivo di Cazzago.

Nel 1975 viene nominato di-
rettore della banda di Rovato,
dove si dimostra capace di av-
viare quel percorso di rinnova-
mento, che in quegli anni già
serpeggiava tra le bande bre-
sciane. Percorso che ha porta-
to alla attuale idea di formazio-
ne bandistica, capace di pro-
porre sia brani originali sia ar-
rangiamenti di alto livello.

Domenico è maestro della
banda di Cazzago dal 2014, an-
che se i suoi musicisti lo aveva-
no già conosciuto come diret-
tore dal 1990 al 1994. //

P
er il certificato di
nascitadellaban-
da di Cazzago
San Martino si fa
riferimentoaipri-
mi anni del seco-

lo scorso. Precisamente al
1908. Oggi l’ensemble porta
un nome importante: «Corpo
Musicale Maestro Pietro Ori-
zio». La dedica è un doveroso
omaggio al padre di Agostino
Orizio, già direttore del Festi-
val Pianistico Internazionale
Arturo Benedetti Michelange-
li, che per alcuni decenni è sta-
to direttore della scuola musi-
cale,ma anchedellastessaban-
da.

Ricordi. In realtà, riferimenti
adun gruppomusi-
cale di Cazzago so-
no rintracciabili già
neisecolipreceden-
ti, e comunque dal
1903 anno in cui,
sotto la spinta della
passione per la mu-
sica, comincia ad
organizzarsiun pri-
mo nucleo di suonatori. L’ani-
ma di questi pionieri è Rocco
Manenti, primo maestro non-
ché fondatore di quella che
può essere considerata la non-
na dell’attuale banda.

Falegname per professione
(ha pur sempre una famiglia
da mantenere…), musicista
per passione (suona il clarinet-
to), RoccoManenti studia aLo-
vere dove, grazie al bernoccolo
e alla passione, consegue
un’ottima preparazione, che
poi riesce a trasmettere ai suoi
allievi. Tra questi c’è anche il fi-
glio Luigi, che, diventato gran-

de, dopo aver insegnato armo-
nia,storiadella musicaepiano-
forte complementare, divente-
rà pure direttore del Conserva-
torio di Brescia.

Pensate alle strade su cui a
volte ci guida la sorte: nel 1909,
quando aveva 10 anni, Luigi
Manenti inizia studiare piano-
fortesottola guidadiPietroOri-
zio;sotto la guida, insomma, di
quel maestro che prenderà le
redini di quella banda voluta e
creata da suo padre… Un pre-
destinato, insomma. Ma que-
sta è storia vecchia.

Ilpresente.Attualmente il Cor-
po musicale Maestro Pietro
Orizio è un vivace sodalizio,
che da più di un secolo (ormai
sono quasi 110 anni) allieta la
popolazione con la sua musi-
ca. Composto da una trentina
di musicanti, l’ensemble ha
modo di esibirsi in concerti,

ma anche in nume-
rosi eventi religiosi
e civili (una decina
l'anno), tracui spic-
ca una manifesta-
zione conosciuta
dentroe fuori i con-
finidellanostrapro-
vincia:«Franciacor-
ta in fiore».

Questa regolare e assidua
partecipazioneallavita delpae-
se ha contribuito ad accresce-
re la stima e la simpatia che la
popolazionenutrenei confron-
ti della banda, sostenuta co-
stantemente con calorosi ap-
prezzamenti. Un sostegno che
nonèmaivenutomeno,alpun-
toche lagente hafatto delleno-
te della banda la propria «co-
lonna sonora».

Il corpo musicale di Cazzago
ha raccolto moltissimi consen-
si anche durante le numerose
trasferte organizzate in illustri
località, come ad esempio Ro-

ma,Siena,Assisi (dovesi èreca-
ta per ben due volte), Arezzo e
Trieste, per citarne alcune. Ov-
viamente, e lo sa bene chi suo-
na nelle nostre bande, tutto
questo è possibile solo se c’è
uncostante impegno deimusi-
canti,sia durante le provesetti-
manali (il martedì sera), sia nel-
lo studio personale, a casa. Se a
questo si aggiungono due in-
gredienti fondamentali, ladire-
zione paziente e puntigliosa
del maestro Domenico Coradi
e la voglia di divertirsi assieme,
la ricetta del successo è fatta.

Esibizione.Lo scorso 22 genna-
io, in occasione della rassegna
«Bandeinconcerto» organizza-
ta dall’Abmb, l’Associazione
Bande Musicali Bresciane, il
Corpo Musicale Pietro Orizio
diCazzagosi èesibitocon gran-
desuccesso sulpalco dell’audi-
torium San Barnaba di Bre-
scia, per l’occasione gremito di
ascoltatori, che hanno gustato
un programma vario, che spa-
ziava dai brani originali per

banda alle colonne sonore di
film, passando dalla musica
jazz e dal blues.

Oltre alla passione dei musi-
canti, tuttiquesti risultati trova-
no ragion d’essere anche in un
vivaio di giovani motivati, ca-
pacidi garantire nuova linfa vi-
tale al gruppo maggiore. L’Ac-
cademia della banda di Cazza-
go, infatti, è frequentata da ol-
tre cinquanta allievi, seguiti
nelle lezioni da maestri diplo-
mati. L’Accademia ha anche il
compito di avvicinare i giovani
allarealtà della banda,attraver-
so lezioni-concerto organizza-
ti alla scuola elementare e una
proficua collaborazione con le
scuole medie a indirizzo musi-
cale.

Spazio ai giovani, dunque,
chesono il futuro. Mal’Accade-
mia, sia chiaro, è aperta a tutti
coloro, giovani e meno giova-
ni, che desiderino imparare a
suonare uno strumento e vo-
gliano entrare a far parte di un
gruppochesaessereaccoglien-
te e affiatato. //

/ Stasera toccherà alla banda
musicaleGiuseppe FortidiBot-
ticino diretta da Stefano Gam-
ba aprire l’anno musicale, con
il primo concerto del 2017. In
occasione della festa patrona-
le, alle 20 nella chiesa parroc-
chiale dei SS. Faustino e Giovi-
tadi Botticino Mattina è in pro-
gramma la solenne celebrazio-
ne eucaristica, con la banda
che, insieme al coro parroc-
chialediretto da Pietro Giusep-

peFerrari,accompagna la litur-
gia.

Al termine della Messa, nella
stessa chiesa parrocchiale la
Bandamusicale Giuseppe For-
ti offre il «Concerto di San Fau-
stino». In programma musiche
di Camphouse, Ticheli, Rei-
neke, Allen, Picchioni, Roast,
Pachebell-WaigneineeManga-
ni. Uno dei brani vede la parte-
cipazione del soprano Andrea
Soncina, che a Botticino era
già stata presente quale diret-
trice del coro Gospel Time
Choire, in un apprezzato con-
certo insieme alla banda.

Domenica prossima, invece,
19 febbraio, alle 16 nell’audito-
rium San Barnaba in corso Ma-
genta in città, è in programma
il penultimo appuntamento
della rassegna «Bande musica-
li in concerto» organizzata
dall’Abmb,l’Associazione Ban-
de Musicali Bresciane. Sul pal-
co una banda «forestiera», ov-
vero il corpo musicale cittadi-
no di Castelli Calepio (Berga-
mo)diretto da Maurizio Baltra-
mi.

Comesempre, anche in que-
sta occasione l’ingresso al con-
certo è libero e gratuito; tutta-
via, per questioni legate alla si-
curezza,alraggiungimentodel-
le 396 persone le porte del San
Barnaba verranno chiuse. Pre-
senta Renato Krug. Info: www.
abmb.it, 338-3359630. //
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Sulpalco. Il corpo musicale Maestro Pietro Orizio mentre si esibisce: per loro parla una storia lunga oltre 100 anni
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L’ENSEMBLE

DIRETTORE

Domenico Coradi

FLAUTI

Gaia Salogni
Roberta Zamboni
Paolo Amicabile
Simona Cominelli
Francesca Rossini
Riccardo Tonelli
Claudia Orizio
Federica Bonetti

CLARINETTI

Michele Bresciani
Pietro Manenti
Giovanni Ponzoni
Vincenzo Zamboni
Andrea Zanotti
Alessandro Mangiavini
Marcello Nembrini

TUBA

Gianbattista Bresciani

Daniele Bosio

CORNI

Alessandro Racheli

Matteo Caceffo

TROMBONI

Matteo Bresciani

Francesco Bonomelli

TROMBE

Riccardo Bonassi

Carlo Troli

Fabio Orizio

Claudio Corsini

Antonio Giupponi

Raffaele Pasini

Matteo Orizio

SASSOFONI

Francesco Bonetti

Giacomo Vianelli

Davide Orizio

Valentina Archetti

Fabio Pelizzola

Andrea Rinaldi

PERCUSSIONI

Pietro Bonetti
Alessandro Alberti
Oscar Zamboni

EUPHONIUM

Pierluigi Uberti

Alberto Pedrini

Appuntamenti

Maestro.Domenico Coradi

La storia

Banda di Cazzago SanMartino
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